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    Speciale Halloween 

Il pipistrello comune appartiene all’ordine dei Chirotteri. 

Il termine scientifico Chiroptera deriva dalle due parole greche χείρ chéir, 
"mano" e πτερόν pterón, "ala", con chiara allusione alla peculiarità 
dell'arto superiore. 

L’ala del pipistrello rappresenta a tutti gli effetti una mano con cinque dita 
con falangi molto sviluppate.  

Tra le falangi si estende una sottilissima membrana, che permette loro di 
volare attivamente. 
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Si nutrono anche di 
z a n z a r e . N o n 
dimenticatevi di 
questo, quando in 
e s t a t e v e d e t e 
v o l a r e u n 
pipistrello: vi sta 
p r o t e g g e n d o 
naturalmente dalle 
zanzare!

I PIPISTRELLI
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I pipistrelli sono mammiferi notturni, molto longevi: 
possono arrivare a vivere in media 7/8 anni; 

‣ fanno un solo cucciolo l’anno (evenienza rara, due gemelli); 

‣ i loro movimenti in volo, rapidi e precisi, e la loro abilita’ 
nella caccia,  sono permessi da un sofisticato organo, 
l’ecolocalizzatore o sonar. Lanciano un segnale ad 
ultrasuoni e, in base a come questo ritorna sotto forma di 
eco, riescono a comprendere dimensioni e localizzazione di 
eventuali prede; 

‣ si nutrono essenzialmente di insetti, soprattutto zanzare. Ci 
permettono di risparmiare in insetticidi e ci liberano da un 
altissimo numero di insetti fastidiosi! 

Ci sono tantissime specie di pipistrelli: il più diffuso e facile 
da vedere è il pipistrello nano (può pesare quanto una zolletta 
di zucchero!); 

I rifugi dei pipistrelli possono essere molteplici: 

‣ alberi cavi, grotte, anfratti rocciosi (soprattutto in inverno, 
quando il cibo scarseggia), nel sottotetto di molti edifici 
(magari anche nelle vostre case!), solai spaziosi, cassettoni 
delle tapparelle, buchi del muro. 

Cosa fare se trovi un 
pipistrello per terra? 
‣ Potrebbe essere caduto da un nido;  

‣ non averne paura; 

‣ raccoglilo con l’ausilio di un paio di guanti o di uno 
asciugamano e controlla che non sia ferito e che le 
membrane alari non siano danneggiate; 

‣ raramente mordono (ma sono animali selvatici e potrebbero 
essere spaventati!); 

‣ se non è ferito, all’imbrunire posalo sul tronco di un 
albero senza rami ad un metro e mezzo di altezza, attenzione 
ai gatti nei paraggi! Se è in salute, spiccherà il volo! 

Chiedete al CVC 
Se ritenete che sia ferito, chiedete informazioni al Centro 
Veterinario Cornaredo, telefonando allo 091-940 32 90.
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Impariamo a non 
averne paura!

Ogni estate vengono 
organizzate escursioni per 
ammirare i pipistrelli nel 
loro habitat naturale, tieniti 
pronto per l’estate 
prossima!


